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La questione è nel retro del supporto, per la relazione tra legno e accessori. 
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Università di Roma, Tor Vergata «Madonna Lia» Castello Sforzesco, Milano Felice Ragazzo ï Roma, 3 maggio 2013   

Molto si poteva fare con legno ad hoc. Perché usare accessori così ordinari? 



Università di Roma, Tor Vergata «Madonna Lia» Castello Sforzesco, Milano Felice Ragazzo ï Roma, 3 maggio 2013   

Cosa côentrano le attaccaglie ottonate con le tracce di lavorazione storicizzate?  

Cosa côentrano le piastrine piegate con lôaugusta scritta sulla tela? 
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Università di Roma, Tor Vergata «Madonna Lia» Castello Sforzesco, Milano Felice Ragazzo ï Roma, 3 maggio 2013   

Se proprio servivano accessori per collegare, perché non disegnarli ad hoc? 

Perché tanta incuria su di una faccia che comunque il visitatore vede? 
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